Era mattina quando riaprii gli occhi.. era la prima notte che riuscivo a dormire comodamente visto che Chiara mi aveva preparato una sorta di letto ricavato da una scatoletta porta gioie con del cotone ed un fazzoletto come coperto. Subito il mio sguardo la cercò (mi trovavo sul suo comodino) senza ottenere risultato probabilmente era in bagno.. quando tornò notai subito che era + bella che mai già vestita e profumata subito mi prese e mi diede un bacio gigante che io gustai fino all’ultimo istante..

Dopo quel breve ma intenso momento di benessere mi si presentò l’esigenza di liberarmi anch’io e le chiesi di portarmi in bagno lei ovviamente mi vi portò, mi adagiò sulla tavoletta del wc nella parte posteriore vicino al coperchio dicendomi di stare attento a non finirvi dentro ma non contenta prese un pezzo di filo bianco e lo legò dietro il water e me lo legò attorno alla vita poi uscì invitandomi a fare in fretta visto che di li a poco si sarebbe alzata sua sorella maggiore Lara e che per prima cosa sarebbe venuta in bagno come di consueto.

Mentre mi “liberavo” sentii il suono stridulo di una sveglia che mi fece trasalire a tal punto che persi l’equilibrio e caddi a circa 2 mt dalla tavoletta..cercai disperatamente di risalire ma non vi fu nulla da fare la mia speranza era Chiara la quale stranamente non venne probabilmente era in cucina.

Dopo qualche minuto sentii chiudersi la porta a chiave e li rabbrividii.. era inutile dimenarsi tanto sapevo quel che mi aspettava.. infatti mi si presento davanti l’immensa Lara (molto bella devo dire nonostante la faccia assonnata 25enne capelli rossicci mossi occhi chiari bel viso e soprattutto bel fisico) che girandosi si abbassò pigiama e mutandine sedendosi su di me… avevo il suo ano a meno di 3 metri da me il quale subito m’investii con i suoi gas intestinali facendomi ripiombare nel baratro! 

Finito di urinare vidi lo sfintere aprirsi di fronte a me il quali si bloccò nel momento in cui bussarono alla porta.. “Lara..Lara.. aspetta” … “che c’è.. neanche in bagno si può stare in pace..” .. “no è.. che mi è caduta una lente li per terra.. appena  hai finito esci subito facendo attenzione a dove metti i piedi..” .. “Ok” e riecco aprirsi lo sfintere questa volta pero svuotando il contenuto del retto direttamente nel cesso. Lo stronzo gigantesco mi sfiorò per fortuna ma comunque l’odore era terribile e fui costretto a sorbirmelo mentre altri pezzi cadevano e altre arie mi ventilavano addosso..

Lara si pulì tirò l’acqua si rivestì ed uscii subito Chiara si precipito nel water a recuperarmi storse il naso per il cattivo odore e mi riportò in camera passando i successivi 10 minuti a scusarsi per l’accaduto..

Continua.. 

